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FRANCIA I comunisti di fronte ai problemi posti dalla recente sconfitta alle europee 

affilo 
tervento televisivo di Marchais 

I lavori delle massime assise del partito si sono conclusi con una risoluzione contenente spunti nuovi rispetto al rapporto 
introduttivo, che avrebbe suscitato vive critiche e che non risulta approvato - Convocato il congresso dal 6 al 10 febbraio 

Nostro Servizio 
PARIGI — I lavori del Comitato centrale del 
PCF, dedicati nll'i-ìame delle cause dtlln sconfit
ta elettorale del 17 pugno e terminati con l'ap-
provnzione di una risoluzione ricca di spunti 
nuovi rispetto ni rapporto introduttivo — che 
sarebbe stato ometto di vive critiche e che non 
risulta approvato — devono essere visti come 
•l'inizio di una riflessione sulla situazione politi
ca, sulla nostra attività e s-ul partito stesso, sul 
perchè il messaggio dei comunisti non è captato 
dal corpo elettorale pur corrispondendo alle 
preoccupazioni dei francesi*: è in questi termini 
che il Segretario generale del PCF George Mar-
chais ha sintetizzato 1 due giorni di discussione 
del iparlomento comunista, nella sua prima di
chiarazione pubblica alla TV nazionale dopo le 
elezioni europee. 

Marchnis è stato presentato oi telespettatori 
accanto all'allenatore della squadra nazionale di 
calcio francese Michel Hidalgo che la sera prece
dente a\eva vinto la Coppa Europa delle Nazio
ni. Un vincitore e uno sconfitto europeo, una 
coppa monumentale per Hidalgo e niente per 
Marchais, il primo che si dimette perchè lo ave\ a 
programmato in precedenza e il secondo che re
sta. una operazione televisiva calcolata e mali
gna. Dato per dimissionario o per defenestroto 
da molti giornali che avevano presentato la ses
sione del CC come un •regolamento di conti., 
Marchais ha tenuto a precisare: «U Comitato 

centrale poteva decidere democraticamente e 
«•ta'utariomtnte che ero responsabile di una 
campagna elettorale sbagliata e che dovevo ab
bandonare il posto di Segretario generale. Nes
suno l'ha proposto.. 

Per ciòche riguarda la risoluzione adottata dal 
PCF ul termine di due giorni di discussione che 
hanno affrontato .tutte le cause, del risultato 
negativo alle elezioni europee, ci sembra che essa 
meriti una particolare attenzione perchè se da 
una parte accoglie le tesi del rapporto introdutti
vo secondo cui la causa essenziale di questo risul
tato va vista nella politica governativa di distor
sione degli impegni assunti davanti agli elettori 
nel 1931, dall'altra propone al partito una serie 
di impegni che costituiscono di per sé un catalo
go delle deficienze politiche e organizzative ve
nute in luce nel corso della discussione. 

Notiamo irn questi impegni: «Il bisogno urgen
te. di lottare per superare, a tutti i livelli, la 
persistente difficoltà a tradurre in pratica la 
strategia del partito, a superare dunque quella 
sorta di schermo tra vertice e base di cui parlava 
Marchais e di cui hanno parlato alcuni membri 
del Comitato centrale intervenuti nella discus
sione; la necessità di una .affermazione costante 
e chiara delle nostre idee sul socialismo e sul 
rigetto di qualsiasi modello»; un miglioramento 
della presenza, del contenuto, dell'intervento e 
dell'azione dei comunisti nel Paese; lo sviluppo 
di una attività offensiva continua in difesa dei 

diritti dell'uomo in ogni porte del mondo; dei 
progressi sensibili nella vita democratica e nel
l'attività delle organizzazioni di partito. 

11 2óesimo congresso è convocato dal 6 al 10 
febbraio 1985 e un altra sessione del Comitato 
centrale si riunirà nel prossimo settembre per 
preparare i documenti destinati al dibattito pre
congressuale. Di qui al congresso il PCF fii impe
gna a sviluppare in seno al governo e nel Paese 
una intensa azione politica in favore dell'occupa
zione, del rilancio della produzione, del consoli
damento del potere d'acquisto dei salari. 

A parte la sessione del Comitato centrale, tut
te le organizzazioni del PCF, a livello di cellula di 
sezione e di federazione, discutono vivacemente i 
risultati elettorali del 17 giugno e cercano di pre
cisarne le cause. Il settimanale del PCF «Revolu
tion. diretto da Guy Hermier, membro della Di
rezione. pubblica nel suo ultimo numero il reso
conto del dibattito avvenuto nei giorni scorsi al 
Comitato federale della Meurthe-et-Moselle, 
uno dei dipartimenti della Lorena colpiti dalla 
crisi siderurgica. 

Il tono è duro, l'analisi senza concessioni, la 
riflessione va al declino storico e pone mille in
terrogativi. «Perchè eravamo il partito di tutte le 
avanguardie, anche quella intellettuale, e non lo 
siamo più?» Il messaggio del PCF non arriva alla 
base? Non è che non arrivi, dice un insegnante, è 
che .non è credibile». Come è possibile infatti «far 
credere ai lavoratori che la politica industriale 

del governo è sbagliata e poi restare n far parte di 
questo governo?» 

•Qui in Lorena — dice un operaio siderurgico 
— stiamo battendoci contro il piano acciaio e i 
nostri deputati votano la fiducia al governo. C'è 
una certa incoerenza.. 

Ecco uno dei problemi di fondo per In I^oreno. 
Ma solo per la Lorena? Altro tema: le libertà, il 
rapporto tra socialismo e democrazia e il rappor
to tra PCF e i paesi del socialismo reale. Si parla 
dell'Afghanistan, della Polonia, del caso Sokha-
rov. Un delegato dice: «La nostra funzione è la 
lotta per la liberta e anche qui non siamo più 
credibili. Vogliamo un socialismo democratico 
ma diamo l'impressione di un partito ancora le
gato a Mosca. Per certi lavoratori il socialismo è 
la Polonia e quel socialismo lì non lo vogliono.. 

Terzo tema in discussione: partito e società 
che cambia. Il 2-lesimo congresso «è rimosto a 
metà del guado non essendo andato fino in fondo 
alle necessarie rotture». E ancora: «Noi dobbiamo 
ricostruire l'immagine di un partito legato ai va
lori moderni, alle profonde trasformazioni della 
società francese, dunque, abbattere gli arcaismi 
con una nostra rivoluzione culturale». 

Otto ore di discussione, «una ventata d'aria 
fresca» commenta uno dei responsabili della fe
derazione, anche nei suoi eccelsi e nella sua du
rezza. La seconda sconfittn consecutiva del PCF 
ha colpito tutti. E tutti vogliono discuterne per 
ritrovare la fierezza di csucrc comunisti. 

Augusto Pancatdi 

USA 

Mutamenti 
nella CIA 
dopo le 
accuse 
perii 

Nicaragua 
WASHINGTON — Rimpa
sto al vertice della CIA. l'en
te americano che si occupa 
del servi?! segreti. Quattro 
alti funzionar! — compreso 
11 responsabile delle opera
zioni clandestine — sono 
stati trasferiti. La notizia va 
con ogni probabilità posta In 
relazione con le pressioni che 
11 Congresso s ta esercitando 
sull 'amministrazione Rea-
gan contro le attività clande
stine della CIA In America 
Centrale. Le fonti del servizi 
segreti statunitensi si sono 
affrettate a smentire ogni In
terpretazione del genere. Un 
portavoce ha detto che si 
t ra t ta di normali avvicenda
menti nelle posizioni chiave. 
Sta di fatto che 1 funzionari 
In questione sono stati t ra
sferiti proprio mentre au
mentano le proteste contro 
la CIA per 11 ruolo da essa 
avuto nelle crisi In Salvador 
e Nicaragua: si ricorderà, t ra 
le altre, la scelta di minare 1 
porti di quest 'ul t imo paese. 

USA 

«Cruise» 
su 

unità 
navali. 

Proteste 
a Tokio 

WASHINGTON — Il Penta
gono ha annunciato l'altro 
Ieri sera che i primi missili 
nucleari di tipo «Cruise» sono 
stati installati a bordo di 
uni tà della Marina militare 
che si t rovano nell'Oceano 
Pacifico. Secondo fonti bene 
Informate si tratterebbe di 
sot tomarini . L'annuncio è 
stato fatto mentre al Con
gresso è ancora allo studio 
una morator ia sullo spiega
mento di queste armi. Per 
prevenire le critiche 11 Penta
gono ha fatto sapere che la 
decisione di Installarli non è 
Irreversibile. 

La notizia ha provocato 
proteste d a parte del partiti 
di opposizione, socialista e 
comunista , in Giappone. 
Questi partiti hanno denun
ciato che, nonostante l'espli
cito divieto da parte della 
Costituzione della presenza 
In Giappone di a rmi nuclea
ri, navi americane «sospette» 
a t t raccano frequentemente 
nel porti giapponesi. 

CILE 

La vedova 
di Attende 
ricevuta 

da 
Alessandro 

Riatta 
ROMA — Hortensla Allende 
è la pr ima personalità stra
niera ad essere s tata ricevu
ta da Alessandro Natta dopo 
la sua elezione al vertice del 
Part i to Comunista Italiano. 
L'Incontro è avvenuto Ieri 
mat t ina alle Botteghe Oscu
re. La vedova dell'ex presi
dente del Cile, assassinato 
durante 11 colpo di Stato del 
generale Pinochet, ha 
espresso le proprie condo
glianze al PCI per la perdita 
di Enrico Berlinguer e ha 
formulato le proprie perso
nali felicitazioni a Natta per 
la nuova carica appena as
sunta. 

La signora Allende avreb
be dovuto incontrare proprio 
in questo periodo Berlinguer 
secondo un impegno che 
quest 'ult imo aveva preso du
rante una non lontana visita 
In Messico. 

A Nat ta Hortensla Allende 
ha det to che l democratici ci
leni sono riconoscenti al PCI 
per la sua solidarietà alla lo
ro lotta contro la di t tatura. 

CITTÀ DEL VATICANO — I 
problemi dell ' insegnamento 
della religione e dell'educa
zione cattolica nelle scuole 
statali sono stati posti Ieri al 
centro del discorso che Gio
vanni Paolo II ha rivolto al 
cardinal! ed ai membri della 
Curia romana ricevuti per la 
ricorrenza di S. Pietro e Pao
lo. 

Il Papa ha parlato di 'diffi
coltà e di un momento deli
cato che l'educazione cristia
na della gioventù at traver
sa.. Ha, quindi, rivendicato 
per «le famiglie dei credenti 
il diritto di avere la garanzia 
che la scuola pubblica, pro
prio perché aperta a tutt i , 
non solo non ponga In peri
colo la fede dei loro figli, ma 
anzi, completi, con adeguato 
Insegnamento religioso, la 
loro formazione integrale». 

È apparse subito chiaro 
che 11 Papa facesse, in part i
colare, riferimento alla 
Francia relativamente al 
progetto del governo rivolto 
a regolamentare le scuole 
cattoliche e interpretato, in
vece. come restrittivo della 
libertà d ' insegnamento da 
molti vescovi e da associa
zioni cattoliche francesi. A 
tale proposito vanno ricor
date la grande manlfestazio-

VATICANO 

Scuola e 
religione 
Polemica 
del Papa 

con la 
Francia 

j ne di Versailles nel corso del
la quale, alcuni mesi fa, par
lò pure l'arcivescovo di Pari
gi card. Lustiger e le recenti 
dimostrazioni capeggiate 
dalla destra ed alle quali 1 ve
scovi francesi hanno aderito. 
Il discorso del Papa, perciò 
a i sumc un significato parti
colare alla vigilia del suo In
contro in Vaticano con il pri
mo ministro francese, Pierre 
Mauro}*, previsto per doma
ni mat t ina 30 giugno. Una 
visita concordata all 'ultimo 
momento e, da ta la delica
tezza dei problemi che sa
ranno t ra t ta t i , è previsto un 

comunicato congiunto. Il 
Papa ha detto in anticipo, 
par lando in generale ma le 
allusioni sono molto traspa
renti, che -dalla potestà civi
le deve essere riconosciuto al 
genitori 11 diri t to di scegliere, 
con vera libertà, la scuola o 
gli altri mezzi di educazio
ne». Una tesi sostenuta da 
tempo anche d a certi settori 
cattolici italiani e fatta pro
pria, nella sostanza, dalla 
DC in una sua proposta Illu
s t ra ta proprio alla viglila 
delle elezioni europee del 17 
giugno. 

La questione dell ' insegna
mento della religione nelle 
scuole statali , sollevata Ieri 
dal Papa, non dovrebbe r i
guardare 11 nostro paese poi
ché è s ta ta risolta con il nuo
vo Concordato che «nel ri
spetto della libertà di co
scienza degli alunni», ga ran
tisce a chi lo sceglie l 'inse
gnamento della religione In 
base a programmi concorda
ti t ra le «competenti autor i tà 
scolastiche e la Conferenza 
episcopale italiana». Una so
luzione, questa, pienamente • 
approvata dal l 'ul t ima as
semblea episcopale del mag
gio scorso. 

Alceste Santini 

ITALIA-FRANCIA È iniziata ieri la visita del primo ministro 

àuroy a Roma per rilanoiare la oo 
Sul tappeto sia i grandi temi internazionali del momento, sia quelli dei rapporti bilaterali - Le due parti paiono dare par
ticolare rilievo a questi ultimi - Incontro con Craxi a villa Madama - Oggi colloqui con i segretari dei partiti italiani 

ROMA — Che significato 
può avere un Incontro gover
nat ivo I tal ia-Francia all ' in
domani di due vertici — 
Londra e Fontalnebleau — 
che hanno visto riuniti, t r a 
gli altri , 1 leaders di questi 
due paesi? Craxi e Mauroy 
pensano che ci siano due 
buone ragioni per rilanciare 
11 dialogo su base bilaterale. 
Anzi, due ordini di ragioni. 
Eccoli: l 'esame della s i tua
zione politica generale e la 
cooperazione bilaterale. 
Adesso tocca a loro dimo
s t ra re che su questi terreni 
h a n n o saputo discutere in 
modo costrutt ivo. 

Il pr imo minis t ro francese 
Pierre Mauroy è giunto nel 
pomeriggio di Ieri a Ciampl-
no, dove è s ta to accolto da 
Craxi . A villa Madama si è 
svolto dappr ima un tète-à-
tète t ra 1 due leaders e, quin
di, la conversazione è s ta ta 
a l largata al resto delle due 
delegazioni: per l'Italia 1 mi
nistr i Andreottl (Esteri), Ga-

va (Poste), Granelli (Ricerca 
scientifica), Darlda (Parteci
pazioni statali) e Altissimo 
(Industria); per la Francia 1 
ministri Rlgout (Formazio
ne professionale) e Mexan-
deau (Poste). 

Il comunicato emesso al 
seguito di questi Incontri dà 
spazio a temi generali — più 
o meno tut t i 1 grandi spunt i 
di crisi a livello Internazio
nale — e ciò fa presumere 
che, visto anche 11 tempo a 
disposizione, Il confronto po
litico r iguardo ad essi sia 
s tato a dir poco superficiale. 
C'è però u n fatto da notare: 
la sot tol ineatura at t r ibui ta 
nella par te Iniziale del docu
mento all ' Importanza che ha 
oggi 11 migl ioramento delle 
relazioni Est-Ovest. Vi si può 
infatti leggere: «Craxi e 
Mauroy h a n n o convenuto 
sul l ' importanza del rilancio 
del dialogo con l'Est per ri
prist inare condizioni di ac
cresciuta fiducia». 

Ed eccoci al la par te bilate

rale della missione di Mau
roy. La composizione stessa 
delle delegazioni test imonia 
l 'interesse che le due part i 
anne t tono al tema del rap
porti economici e scientifici. 
Il comunicato emesso Ieri di
ce: «Craxi e Mauroy hanno 
poi esaminato l 'andamento 
del rapport i bilaterali, con
s t a t ando 11 soddisfacente svi
luppo dell ' interscambio 
commerciale e della coope
razione Industriale in vari 
settori . Una particolare a t 
tenzione è s ta ta dedicata alla 
cooperazione In campo aero
naut ico, elicotteristico e spa
ziale, nelle telecomunicazio
ni, nell ' industria nucleare e 
nell 'energia elettrica, nel 
trasporti». Le idee paiono 
non mancare . Le esperienze 
compiute Insieme, neppure: i 
due primi ministri si sono 
compiaciuti per il velivolo 
biturboellca ATR-42. per il 
reat tore veloce «Superpho-
nlx» e così via. In campo spa

ziale si è par lato t ra l'altro 
del «Columbus», il progetto 
(di concezione italo-tedesca) 
per u n a piccola stazione spa
ziale, a cui la Francia pare 
disposta ad associarsi. 

Di Europa, francesi e Ita
liani avevano già discusso a 
Fontalnebleau, ma ci sono 
vari motivi per ritenere che i 
temi comunitar i non possa
no comunque essere elusi 
du ran te questa visita: la fra
gilità del compromesso rag
giunto all 'ult imo vertice e il 
desiderio francese di andare 
con 1 piedi di piombo sulla 
via dell 'al largamento a Spa
gna e Portogallo sono t r a 
questi . Domani nuovi incon
tri t r a Craxi e Mauroy, che 
vedrà anche l segretari del 
part i t i politici italiani e sa rà 
ricevuto da Pertini. Sabato, 
conclusa la visita ufficiale in 
Italia, il pr imo ministro 
francese sarà in udienza In 
Vaticano. 

Alberto Toscano 

GRAN BRETAGNA 

Pacifisti scovano missili 
fuori base per collaudo 

UEO-RFT 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Dopo una ricer
ca di due giorni, i pacifisti in
glesi sono riusciti ad iden
tificare la -località segreta» 
dove i Cruise erano stati t ra- | 
sportati, per esercitazione, j 
fin dalla notte di martedì j 
scorso. L'inseguimento al i 
missile non è piaciuto al mi- j 
nistero della Difesa che ! 
adesso rifiuta ogni commen- ! 
to. Quando il convoglio d» j 
dodici veicoli aveva cercato j 
di uscire aila chetichella da ; 
Greenham Common. le don
ne di uno degli et to «campi 
della pace- che circondano ".a 
base militare avevano getta
to l 'allarme. Qualche era più 
tardi ìa maggior parte degli i 
automezzi rientrava ma due 
rampe lanciamissili manca

vano all'appello. Le ritrova
va il giorno dopo in aperta 
campagna, presso Sallsbury, 
un gruppo di quat t ro donne, 
Iscritte al CND locale, che 
superavano inosservate il 
cordone di sicurezza steso 
at torno alla zona d'emergen
za dalla polizia militare. 
Bandierine di segnalazione 
in rosso avvertivano il pub
blico di tenersi lontano dalle 
•esercitazioni di tiro-. Attra
verso 1 binocoli da campo, 
una delle pacifiste. Caroline 
Lanyon, scorgeva la lunga 
sagoma rettangolare delle 
due rampe coperta da un te
lone e circondata da Imbal
laggi protettivi di paglia. Le 
quat t ro donne venivano fer
mate degli agenti . Per t ran
quillizzare, 11 ministero sue-

Tolto il veto 
a produrre 

missili 
LONDRA — LL'EO (Unione 
dell'Europa occidentale) r.3 re
vocato il divieto di fabbricazio
ne di rnisv.'.i convenzionali e 
bombardieri pesanti imposto 
alia Germania Federale rei 
trattato istitutivo del 195-;. 
Juergen Von Alten, rappresen
tante della RFT. ha dichiarato 
che il suo paese non ir.ter.ee co
munque avvalersi delia facoltà 
di fabbneare quelle armi. Per
mane il divieto UEO (un orga
nismo sorto con lo scopo di 
coordinare le politiche di dife-a 
di sette paesi europei) ai tede
schi sulla produzione di arni 
atomiche, biologiche, chimiche. 

cessivamente precisava che 1 
due lanciamissili mobili non 
sono -armati-, 

A Londra u n gruppo di pa
cifisti ha improvvisato u n a 
dimostrazione di protesta at
torno alla colonna di Nelson 
in Trafalgar Square. Il se
gretario del CND, monsignor 
Bruce Kent, ha detto che le 
esercitazioni all 'aperto dei 
Cruise minacciano di t ra
sformare in -zona bellica, le 
località più impensate, a 
stretto contat to con le popo
lazioni civili, ed è già s tato 
dimostrato che i missili In
termedi sono -armi da com
batt imento, ordigni di primo 
colpo, in u n a guerra atomica 
che nessuno può Illuderai di 
vincere». 

Antonio Bronda 

Brevi 
I non allineati: negoziare sulle armi spaziali 
GiN'EVfìA — I pa*s> r-cn e" -ejr> ha--,-.o preposto •**. c ^ — rei c^*»o deTa 
cc-'ere'^a A G-e-.-s v J ctsarr-o — s< sve^j-o i——etì-at»—e^te regolati 
pò- 'srrrare la corsa a;'. arrrìTf.z. sp»r a--

Uruguay: Partito Bianco lascia 'Multipartitaria' 
MONTEVOtG — T. par: io tB'ar-.co» K» ti«ciso oggi e, ritrarsi Ci'* co-n.—.-»-
s-oc« tVwt-pan.ljr.a» depo cr-e s1* *t*« " * t<n '• C e <-e fa-rm cane r'-a.-J-.o 
cor^orfiJto ù eìarr nare a pcss t - t i £• :e-e-e regez-at: co i 1* f o r « armale. 
P*r trovare m'i.sc.ta u r t j f r ' r t .-r, U'.'^-rf 

Dirigente sindacale liberato in Uruguay 
WONTEV.OEO — K cir^erte %.~a»ca,e i x i ^ r / a - c Rcsar.c P-eraroa è sta:o 
rt-resso o Lfc«rti tr. copo ot.-e CITO ars* e carcere P.et'aro-a ha 72 a---» e 
r.sc-*vi> e> p e r i t a la * sia ter •„--» rr» at: s s j - cx.c>-. 

Brasile: sciagura aerea 
RIO DE JANEIRO — Un aereo cc-i 21 pesche a tordo. 16 o*ie QJ»~Ì 
porna-sti. è precettato «r. r - a r r a «r. \.-3 Z"Ì •—pc.-a re- press; * R«o <Je 
Ja--«ro Kan ci sono s:st. sjpersr.T' tgor-s 's* er»-o s'a*> t—.-s:i a fare t n 
sarv.ro sta progress, rejstritt ne j j \r:.-r.i i-esi 3a! Bras-'e rei s i t tee <S*Ve-
s r i i o r ^ Osi pstro-' o 

Conferma per Ceausescu 

BRASILE 

No al voto diretto 
per le «presidenziali» 

BUCAREST — n pres ie-iti 
segretario Cai PC rj— e-o 

*. cc-'sa Ces-.ieicj * stato confermato dai CC 

BRASILIA — Per evitare di 
essere ba t tu to tn Par lamen
to il governo brasil iano ha 
r i t i rato u n emendamento al
la Costituzione, che Introdu
ceva l'elezione popolare del 
Presidente della Repubblica 
fra qua t t ro anni , anziché su
bito come chiedeva l'opposi
zione, spalleggtata d a u n a 
par te dello stesso schiera
mento niogovernativo. Per
m a n e dunque il meccanismo 
di elezione indiretta d a p a n e 
del Congresso, contro cui 
hanno lottato net mesi scorsi 
milioni di cittadini. 

Per evitare al governo la 
t e m u t a sconfitta, li presi
dente del Congresso h a so
speso la seduta p r ima che si 
arrivasse al voto. La seduta è 
s ta ta d rammat ica , costellata 
di vivaci proteste d a parte di 
molti par lamentar i . 

Attualmente è Presidente 
ti generale Joao Figuelredo. 
Nuove elezioni sono previste 
a marzo secondo u n procedi
men to che assicura la vitto
ria al candidato di governo. 

NELLA FOTO. Marufettaslon* 
a Rio ptr I* «dirana». 

MEDIO ORIENTE 

Israele-Siria, scambiati prigionieri 
Attacco aeronavale sul nord Libano 

BEIRUT — Per la prima vol
ta da dieci anni a questa par
te c'è stato uno scambio di 
prigionieri fra Israele e la Si
ria; m a quello che veniva 
giustamente valutato come 
u n gesto di per sé distensivo 
è s ta to accompagnato da 
u n a escalation militare che 
h a fatto bruscamente salire 
la tensione nel nord Libano. 
La notte scorsa, Infatti, e poi 
di nuovo Ieri mat t ina l'avia
zione e la mar ina israeliana 
h a n n o bombardato posizioni 
palestinesi e libanesi nella 
zona di Tripoli, provocando 
venti morti e u n a set tant ina 
di feriti; 1 palestinesi hanno 
risposto con lanciarazzi e 
batterie costiere; c'è s ta to 
anche un mini-scontro na

vale, un battello «terrorista» 
è stato affondato da una mo
tovedetta israeliana a bordo 
della quale ci sono stati cin
que feriti. Il governo libane
se ha t rasmesso una nota di 
protesta al Consiglio di sicu
rezza dell'ONU. GÌ attacchi 
aerei e navali hanno seguito 
di poche ore un at tentato 
contro u n a pattuglia israe
liana presso Tiro, nel sud Li
bano, nel quale un soldato è 
s ta to ucciso. 

Gli aerei con la stella di 
Davide h a n n o at taccato due 
volte mercoledì sera, fra le 19 
e le 20, la cosiddetta Isola dei 
Conigli, a 4 km dal porto di 
Tripoli, dove si trovavano 
u n a basi; palestinese e un 
campo di addestramento per 

giovanissimi del part i to «di 
unificazione Islamica», la più 
forte organizzazione politi
co-mili tare di Trìpoli (che si 
schierò con Arafat durante 
gli scontri del l 'autunno 
scorso). Successivamente l'i
sola è s ta ta cannoneggiata 
dal m a r e fino alle 22, e 11 
bombardamento si è r inno
vato ieri mat t ina alle 7,30, 
anche contro il campo pale
stinese di N'ahrel Bared. La 
tensione è assai al ta, le t rup
pe sir iane nel nord del Liba
no sono In s tato di al larme. 

Ciò non ha comunque im
pedito lo scambio di prigio
nieri, avvenuto Ieri mat t ina 
a Kunel t ra , sul Golan, ad un 
posto fisso del «caschi blu» e 
sotto il controllo della Croce 

rossa. Israele ha rilasciato 
291 soldati siriani cat turat i 
duran te l'invasione del Liba
no e venti civili accusati di 
reati contro la sicurezza del
lo Stato; In cambio i siriani 
hanno restituito tre soldati, 
anch'essi ca t tura t i in Liba
no, e 1 tre civili dell'ufficio «di 
collegamento» lsiaeliano che 
qualche se t t imana fa, poco 
fuori Beirut-est, erano in
cappati per sbaglio In un po
sto di blocco siriano. Sono 
stat i anche restituiti i corpi 
di due caduti israeliani con
tro quelli dì 72 siriani. Tel 
Aviv ha anche liberato (a 
parte) quaran ta sciiti l ibane
si che erano detenuti nel 
campo di Ansar, nel sud Li
bano. 

Distrutto dalie fiamme l'ospedale 
italiano a Beirut: è un attentato 

BEIRUT — È s ta to completamente di
s t ru t to d a u n Incendio, quasi sicura
mente doloso, l'ospedale da campo do
na to dal governo Italiano alla popola
zione povera della periferia sud di Bei
ru t al momento del ritiro della Forza 
multinazionale. Tra le 13 e le 16 di ieri 
pomeriggio. J * fiamme hanno devasta
to I padiglioni dell'ospedale. Letti, a t 
trezzature, s t rument i di laboratorio e 
medicinali donati dal soldati italiani 
sono ridotti In cerere . 

Un testimone ha dst io all'ANSA di 
aver visto u n u o m o fuggire da l recinto 
In cui si trovava l'ospedale nel momen
to tn cui cominciava a divampare 11 fuo
co. Anche I cavi del gruppo elettrogeno 
cui erano allacciati gli impianti , mo

s t rano segni di sabotaggio. 
Nel momento In cui e s t a to appiccato 

Il fuoco l'ospedale, che da qualche tem
po veniva utilizzato sol tanto come a m 
bulatorio. era deseno . Un assistente del 
direttore sanitario, Mohammed Man-
sur ha spigato che gli ammala t i vengo
no ricevuti fra le 8 e le 13 e poi nel po
meriggio a part ire dalle 16. Durante 
questo intervallo l'ospedale r imane In
custodito. Ed appunto poco pr ima delle 
14 una persona che abi ta nella zona (e 
non ha voluto rivelare 11 suo nome) h a 
visto un uomo scappare. Poco dopo si 
sono levate a l te le f iamme. 

Dopo la partenza dei soldati italiani 
tn febbraio, il materiale più costoso e 
perfezionato dell'ospedale, t ra cui un 
gruppo operatorio da campo, era s ta to 

smistato In altri centri sanitari meglio 
attrezzati. 

Allestito U 12 ottobre 1SS? per le ne
cessità del contingente militare italia
no In Libano e per la popolazione pove
ra di Beirut, l'ospedale era s tato donato 
nello scorso febbraio dal ministro della 
Difesa Spadolini al vicepresidente del 
Consiglio superiore sciita libanese Mo
hammed Shamseddln. La direzione era 
s ta ta affidata al cottor Mansur, un me
dico sciita libanese laureato !n Italia- Si 
t ra t tava di u n a delle pochissime s t ru t 
tu re sanitarie della periferia sud di Bei
rut . u n a zona poverissima e quasi com
pletamente priva di servizi sociali, dove 
si t rovano l campi palestinesi di Sabra. 
Shatlla e Burj el Barajne. 
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